
Lo stato di totale confusione nella quale versa attualmente il Comando di Polizia Municipale di 
Arona è un fatto di assoluta gravità e preoccupazione.
I fatti accaduti il 19 giugno, giorno nel quale ad opera del Sindaco e di un suo assessore si  è violato 
ogni principio di  rispetto nei confronti  dei  dipendenti  dell’ente,  non hanno ancora oggi,  dopo 
quasi due mesi, trovato alcuna risposta nonostante le ufficiali richieste di tutti i sindacati.
A seguito di tali gravissimi accadimenti è stato indetto uno stato di agitazione degli Agenti di 
Polizia Municipale,  personalmente assolutamente condiviso,  che ha generato tutta una serie di 
evidenti difficoltà nella gestione del servizio: nessuno straordinario – nessun servizio di pattuglia 
serale – riduzione ai minimi termini dei turni – etc.
Nonostante questo gravissimo disagio, in primo luogo per i residenti ed i numerosissimi turisti, il 
Sindaco e tutta la sua Giunta non ha risposte e programmi.
Recentemente si è toccato il culmine. Durante la “Lunga Notte” abbiamo potuto assistere ad una 
gestione della città approssimativa, superficiale, irriguardosa ed incosciente: migliaia di persone 
hanno fortunatamente raggiunto Arona per la grande Kermesse e l’Amministrazione ha disposto il 
servizio di soli quattro Agenti di cui due non ancora in possesso dei requisiti di Pubblica Sicurezza 
ovvero non hanno ancora seguito il corso regionale di Polizia solo a seguito del quale possono 
realmente intervenire e possono essere equipaggiati  di  tutti  gli  strumenti  idonei a difendere il 
cittadino e la città.
Certo il Sindaco avrà il coraggio di asserire che in città era in servizio la Protezione Civile e magari 
anche gli Ausiliari della Sosta: Vergogna!
La città ha bisogno di uomini addestrati non solo a far multe e a gestire le auto, ha bisogno di 
uomini che tutelino i cittadini, l’ordine, il rispetto delle leggi e la tutela delle proprie abitazioni e 
delle proprie attività.
Andando a leggere quali sono invece le priorità di questa Amministrazione si scopre che prima di 
ogni altro servizio ci si dovrà occupare di elevare contravvenzioni: fantastico!!!
Ora è giunto davvero il momento che si prendano forti e chiare posizioni.
E’ giunto il momento che il Sindaco comprenda ed accetti il suo totale fallimento su tutti i fronti. E’ 
necessario che comprenda che la faccia con la quale chiede che Arona sia sede del Commissariato 
di  Polizia  non può essere la  stessa con la quale dimostra totale  incapacità ed indifferenza nei 
confronti delle reali necessità della popolazione.
Arona deve guardare al futuro e non al passato: è ora di finirla di giustificare i propri fallimenti 
citando gli errori dei predecessori, è ora di finirla di indossare la fascia tricolore solo quando vi 
sono premi e sorrisi da distribuire, è ora di finirla di credere di essere sempre dalla parte della 
ragione anche quando la città soffre di gravissimi problemi.
Facciamoci tutti un esame di coscienza e, se è rimasto un briciolo di vera onestà, rimettiamo tutti il 
mandato ai cittadini, saranno loro a scegliere chi ha avuto torto o ragione!

Arona, 11 agosto 2008.
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